
COMUNE di POGGIOFIORITO
PROVINCIA DI CHIETI

____________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Seduta del   08/03/2004       N.  15

OGGETTO: I.C.I. : Determinazione aliquota per l’anno  2004.

Omissis…

LA  GIUNTA COMUNALE


VISTO il T.U. 18/08/2000, n. 267 e lo Statuto Comunale vigente;


ACQUISITO il rituale parere positivo di regolarità tecnica e contabile;


PREMESSO che con i commi dal 53 al 59 dell'art. 3 - legge n. 992/96 vengono apportate delle modifiche alla disciplina dell'imposta comunale ( I.C.I. ) istituita, a decorrere dall'anno 1993, con D.Lgs. 30/12/1992, n.504, che possono essere così brevemente riassunte:


- l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l' aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro;



- può essere deliberata una aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonchè per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizza come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato

( art. 4 - comma 1 - D.Lgs. n. 437/96 convertito, con modificazioni, dalla legge 556/96;


- l'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni;


- l'aliquota può essere stabilita nella misura del 4 per mille, per un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili;


- dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, EURO 103,29= rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;


- l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l'importo di EURO 103,29=, di cui sopra, può essere elevato fino a EURO 258,22=, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio;


- può considerarsi direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito permanente, a condizioni che la stessa non risulti locata;


I Comuni possono fissare aliquote agevolate dell'I.C.I. anche inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che seguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti.


L' aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per durata di tre anni dall'inizio dei lavori.


VISTA la propria precedente deliberazione n° 3 dell’ 16/01/2003, esecutiva, di determinazione dell'aliquota per l'anno 2003 al 5 per mille;


CONSIDERATO che, in relazione alle nuove spese derivanti dalla applicazione del nuovo C.C.N.L. alla lievitazione sempre più crescente delle spese dei servizi comunali ed alle diminuzioni dei trasferimenti erariali, per la nota preoccupante situazione deficitaria del bilancio dello Stato, volendo almeno erogare alla cittadinanza i servizi attualmente in atto, si debba confermare l'aliquota unica al 5 per mille e fissare la detrazione, per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella misura stabilita dalla legge in EURO 103,29=, oltre che per il rispetto dell'equilibrio di bilancio, per il mancato possesso di dati riguardanti le varie ipotesi previste dal legislatore, sulla base dei quali determinare una previsione attendibile di introito, rinviando ai prossimi anni la facoltà della diversificazione, dopo puntuale censimento ed  accurato studio della varia casistica esistente in questo Comune;


VISTO l'art. 54 del D.Lgs. n. 446 del 15/12/1997, con cui si stabilisce che i Comuni approvano le tariffe ed i prezzi pubblici contestualmente all'approvazione del bilancio di previsione e ritenuta la competenza a deliberare in merito; 


VISTA la delibera del Consiglio Comunale n° 13 del 24/02/1999, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili;


VISTO l’art. 42 - comma 2 - lett. F - del T. U. 18/08/2000, n. 267;

 
CON voto unanime,

D E L I B E R A


1)- Di confermare, ai sensi e per gli effetti dell'art.6 - commi 1, 2, e 3 del D.Lgs.30/12/1992, n° 504, nel testo sostituito dall'art.3 - comma 53 - della legge n. 662/06, l'aliquota sull'imposta comunale sugli immobili ( I.C.I. ) per l'anno 2004 nella misura del   5 per mille;


2)- Di determinare in EURO 103,29=, nella misura minima fissata dalla legge, la detrazione dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, rapportata al periodo dell'anno durante il quale si potrae tale destinazione;

Successivamente, la Giunta, con voto unanime, 

D E L I B E R A

-
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134 - comma 4 - del T.U. 18/08/2000, n. 267;

-
Di disporre che la presente venga comunicata in elenco al Capogruppo Consiliare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio. 


